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Profilo delle competenze

1
Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie

idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

2
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie

dell’informazione e della comunicazione.

3

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle

analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla

base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni

univoche.

4
Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili

da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

5
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni

artistiche.

6
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove

informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

7
Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.

8 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime in ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali.

9
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo

chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

10
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

11
Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.

12

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha

attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali,

esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non

agonistiche, volontariato, ecc.





Regioni Scuole aderenti alla 

sperimentazione

Risposte al 

questionario

%

Abruzzo 98 87 88,78

Basilicata 37 30 81,08

Calabria 88 73 82,95

Campania 122 108 88,52

Emilia Romagna 124 90 72,58

Friuli Venezia Giulia 18 17 94,44

Lazio 126 120 95,24

Liguria 40 28 70,00

Lombardia 153 170 111,11

Marche 47 49 104,26

Molise 15 14 93,33

Piemonte 110 98 67,27

Puglia 117 74 83,76

Sardegna 13 10 76,92

Sicilia 137 115 83,94

Toscana 96 90 93,75

Umbria 44 43 97,73

Veneto 92 60 65,22

TOTALE 1477 1276 86,39



Quanto sono stati apprezzati i seguenti 

aspetti del modello sperimentale di 

certificazione? 

Molto Abbastan

za

Molto + 

Abbastan

za

Poco Per 

niente

Valore 

ponderat

o

Riferimento al Profilo dello studente
43,4 52,2 95,6 4,0 0,4 3,4

Riferimento alle competenze chiave 

europee 62,2 34,8 97,0 2,6 0,3 3,6
Riferimento alle discipline 

maggiormente coinvolte nello sviluppo 

di ciascuna competenza 28,2 48,2 76,4 19,0 4,6 3,0
Uso di indicatori di livello in luogo dei 

voti decimali per la valutazione delle 

competenze 70,3 24,6 94,9 4,2 0,8 3,6
Mancanza di un livello negativo di 

valutazione 59,1 25,4 84,5 11,1 4,3 3,4
Presenza di uno spazio libero, destinato 

a segnalare competenze personali 

aggiuntive 55,4 30,6 86,0 10,8 3,1 3,4
Presenza di un consiglio orientativo 

(solo nella certificazione alla fine del 

primo ciclo) 51,5 34,6 86,1 7,9 6,0 3,3
Certificazione distinta dalla valutazione 

conclusiva dell’esame finale del primo 

ciclo 58,2 28,3 86,5 7,3 6,2 3,4

Media ponderata: Molto = 4, Abbastanza = 3, Poco = 2; Per niente = 1



Quali metodi o strumenti sono stati 

prevalentemente utilizzati dalla scuola per 

rilevare le competenze?

% N.

Compiti autentici 44,40% 567

Osservazione sistematica 76,43% 976

Autobiografie cognitive 4,23% 54

Diari di bordo 5,48% 70

Rubriche valutative 18,09% 231

Dossier dello studente 1,10% 14

Portfolio dello studente 0,94% 12

Forme di autovalutazione 16,84% 215

Prove strutturate 41,97% 536

Prove semistrutturate 20,99% 268

Compiti ed esercitazioni tradizionali 33,99% 434

Altro 3,45% 44



1. Ha una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 

complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 

registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.



2. Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in 

grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e 

di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 

europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione.



3. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli 

consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare 

l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte 

da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente 

di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi 

e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che 

riguardano questioni complesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche.



4. Usa con consapevolezza le tecnologie della 

comunicazione per ricercare e analizzare dati ed 

informazioni, per distinguere informazioni attendibili 

da quelle che necessitano di approfondimento, di 

controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo.



5. Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione

a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.



6. Possiede un patrimonio organico di conoscenze e

nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare

e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed

impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo

autonomo.



7. Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere

se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le

diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i

sistemi simbolici e culturali della società.



8. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio

talento si esprime in ambiti motori, artistici e musicali

che gli sono congeniali.



9. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si 

assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È 

disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le 

novità e gli imprevisti.



10. Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei 

propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo 

consapevole. Si impegna per portare a compimento il 

lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.



11. Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri 

per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 

personali opinioni e sensibilità.



12. Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e 

corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto 

della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche 

alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 

momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica 

del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, 

azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc.


